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Intervista ad Andrea Schiavone, presidente del Comitato Provinciale del 

Centro Sportivo Italiano  di Potenza 
 

Il Centro Sportivo 

Italiano del potentino si 

è riorganizzato, gli 

addetti ai lavori si sono 

accorti dell’intensa 

attività che il nuovo 

organismo sta 

svolgendo sul 

territorio. 

Ne parliamo con il 

Presidente del 

Comitato Provinciale CSI Andrea Schiavone. 

Presidente  quante Società affiliate e quanti 

tesserati conta  l’Ente di promozione  da te  

rappresentato in nella provincia di Potenza? 

Come sono suddivisi? Quanti uomini e quante 

femmine? Quanti sono gli atleti senior e quanti 

quelli che svolgono attività giovanili? Quali e 

quanti sono gli altri tesserati (arbitri, allenatori 

ecc). 

Al 31 marzo 2016 le società affiliate sono 30 con 

1042 tesserati di cui UOMINI 587 uomini  e 455 

femmine. Di questi  gli atleti senior  sono 252 

mentre le attività giovanili sono svolte da 790 

atleti.  Risultano inoltre tesserati  12 arbitri di 

calcio. 41 allenatori, e 10 volontari del Comitato. 

Quante discipline sportive trovano spazio? Quali 

quelle più praticate? 

Il CSI della provincia di Potenza riesce a svolgere 

attività per  7 discipline: calcio, pallavolo, danza, 

atletica leggera,  tennis tavolo,  sport per disabili, 

attività parrocchiali. Quelle che raccolgono il 

maggior numero di aderenti sono il calcio e la 

pallavolo. 

Qual è la situazione degli impianti sportivi a 

disposizione delle Società affiliate? 

Nella città di Potenza è in vigore un Regolamento 

per l’assegnazione degli spazi agli Enti di 

Promozione molto penalizzante in quanto gli unici 

orari disponibili sono quelli della fascia oraria dalle 

15.00 – 16.00, ciò penalizza molto nella crescita e 

nell’incremento di attività e tesserati. 

Auspichiamo un cambiamento del Regolamento 

che preveda pari dignità fra Federazioni Sportive e 

società che svolgono attività con gli Enti di 

Promozione Sportiva, valutando l’effettiva attività 

svolta dalle società. 

Puoi illustrare brevemente il tipo di attività che 

svolgono le società affiliate CSI nella provincia di 

Potenza? 

Le società affiliate al nostro comitato svolgono 

diverse discipline sportive: calcio, calcio a 5, 

pallavolo, tennistavolo, danza, cicloturismo, 

atletica leggera. Molte di esse svolgono con il CSI 

più attività sportive dando ai loro ragazzi la 

possibilità di cimentarsi in diverse discipline. Un 

esempio è lo SPORT & GO, il Campionato 

Nazionale under 10/12 degli sport di squadra 

(calcio a 5, pallavolo, pallacanestro), che prevede 

per tutti i ragazzi delle prove complementari di 

atletica leggera. 

Ci sono particolari manifestazioni o iniziative 

messe in campo dal Comitato da te presieduto? 

Il nostro comitato è molto attivo e dinamico, 

durante tutto l’anno siamo presenti sul territorio 

con molte iniziative sia sportive che di carattere 

sociale, molte di esse sono diventate 

manifestazioni molto attese. In particolare La 

GAZZETTA CUP torneo nazionale organizzato dalla 

Gazzetta dello Sport insieme al CSI dedicato ai 

ragazzi/e dai 9 ai 12 anni, giunta alla quarta 

edizione in Basilicata, e fortemente voluta dal 

nostro comitato. Questa manifestazione 



 
 

 

completamente gratuita consente a tutti i bambini 

di  giocare e coltivare il sogno di disputare le fasi 

finali allo stadio Olimpico di Roma. Il torneo 

quest’anno ha visto la partecipazione di 200 

ragazzi appartenenti a società sportive, parrocchie 

e gruppi spontanei di genitori. Un’altra 

manifestazione di grande interesse è  il  GRAN 

GALÁ DEL TENNISTAVOLO, anch’esso giunto alla 

quarta edizione, che  in questi anni sta 

contribuendo, grazie anche alla partecipazione 

delle parrocchie, alla rinascita della disciplina 

sportiva in provincia dopo molti anni di assenza. In 

Fine mi piace ricordare il CSI DAY evento che da 

tre anni ha l’obiettivo di far “scendere in piazza” 

tutto il mondo  dello sport contemporaneamente 

nello stesso week-end, per condividere momenti 

di sport, di educazione e di valori positivi insieme. 

Il CSI DAY per il nostro comitato è l’occasione per 

unire tutti quei luoghi, quelle persone, quelle 

testimonianze che caratterizzano il mondo delle  

Associazioni Sportive e di Volontariato nella nostra 

provincia. 

Qual è la  prospettiva futura dell’Ente che tu 

rappresenti  con l’attuale momento di  crisi 

economica e sociale? 

Molte cose stanno cambiando sotto i nostri occhi. 

Sono palesemente in crisi valori fondanti come la 

legalità, la solidarietà, la partecipazione e la 

responsabilità del singolo nella crescita del 

benessere della collettività. Anche lo sport 

inevitabilmente risente di tutto questo, incapace 

di affrontare e risolvere i cambiamenti che lo 

riguardano. Si è allargata la forbice tra lo sport di 

vertice e quello di base. Il primo ha scelto 

decisamente la via del business e di una 

disinvoltura etica che si rispecchia in scandali 

ricorrenti. Il secondo vive le difficoltà della crisi 

economica che drammaticamente e 

drasticamente lo ha ridotto a “semplice 

comparsa” da protagonista qual’era! 

Questo trend si pone in antitesi ai principi della 
visione cristiana dello sport che il CSI rappresenta, 
che vede nell’attività sportiva uno strumento di 
promozione umana e sociale, che deve andare 
incontro ai più giovani, a quelli che sono messi ai 
margini dello sport e della società, agli ultimi, a 
quelli che non possono, o per i quali è difficile 
praticare qualunque attività sportiva.  
Pertanto l’attività sportiva per noi diventa il cuore 
della proposta educativa generando e 
accompagnando esperienze sportive orientate alla 
crescita umana dei ragazzi e dei giovani che la 
vivono, condividendo relazioni significative e 
testimoniando la cura verso gli ultimi ed i piccoli. 
In conclusione la nostra Associazione è chiamata a 
garantire che questa sfida educativa attraverso lo 
sport si giochi nel modo migliore. 
Come sono i rapporti con le Istituzioni (Comuni, 

Regione, Provincia) e con il mondo della scuola? 

I rapporti con le Istituzioni sono buoni, abbiamo 

sottoscritto tre convenzioni con istituti scolastici 

che coinvolgono scuola, Comune, parrocchia e 

Associazioni di quartiere che in sinergia fra di loro 

devono sviluppare il concetto di “sport” come 

diritto per tutti. I progetti riguardano  Bucaletto, 

Balvano e zone che ancora oggi vivono il dramma 

del terremoto dell’80 e l’Istituto Comprensivo 

“Lavista” di Potenza.  

Il 7 giugno 2014 Papa Francesco, esprimendo il 

suo grande affetto per il Csi, ci ha detto: «Mettervi 

in gioco nella ricerca del bene, nella Chiesa e nella 

società, senza paura,con coraggio ed entusiasmo. 

Mettervi in gioco con gli altri e con Dio; non 

accontentarsi di un "pareggio" mediocre, dare il 

meglio di se stessi, spendendo la vita per ciò che 

davvero vale e che dura per sempre». 

 

 

www.csipotenza.org/ 



 
 

 

Progetto Centri di Avviamento e  

Orientamento 
Venerdi 6 

maggio nella 

sala riunioni 

del CR 

BASILICATA 

alla presenza 

del Presidente 

Leopoldo 

Desiderio e dei 

Tecnici Formatori Giuseppe Scelsi e Giuseppe 

Schiuma è stato consegnato il materiale sportivo 

per le associazioni aderenti al Progetto Centri di 

Avviamento e  Orientamento allo Sport del CONI. 

Le ASD sono: Basilila Potenza, Asci 91 Potenza, 

Pielle Matera e Sassi Volley Matera. 

Il Centro CONI intende rappresentare un luogo 

privilegiato, nel quale attraverso il gioco e 

un'attività sportiva di sperimentazione e scoperta, 

venga proposto un diverso approccio culturale e 

metodologico, per l’avviamento allo sport, anche 

tramite il trasferimento del sapere e delle 

competenze tra le diverse associazioni sportive 

e/o discipline. Gli obiettivi del Centro sono: 

Educare a corretti stili di vita affinché i giovani 

entrino in 

possesso di 

abitudini e 

competenze da 

poter mettere in 

atto sia nella 

loro vita sociale 

e di relazione 

che in un 

possibile futuro 

sportivo. Orientare ed avviare all’attività sportiva 

in modo corretto rispettando le fasi di crescita 

fisica e psichica dei giovani per uno sviluppo 

armonico. Offrire a tutti la possibilità di praticare 

un’attività adeguata alle capacità e potenzialità di 

ciascuno nel rispetto delle diversità. Ampliare il 

loro bagaglio motorio per costruire un percorso 

che valorizzi il talento e contrasti l’abbandono. 

Allargare la base dei praticanti attraverso percorsi 

sportivi motivanti. 

2°  WORKSHOP "il setting qualitativo 

nella scuola inclusiva secondo l'ICF" 

 
L'idea nasce dal 

principio che gli 

standard 

qualitativi di una 

scuola inclusiva, 

debbano essere 

proposti da tutti i 

portatori di 

interesse ha 

riunito il 9 maggio alle ore 16 presso l'IC 

SINSIGALLI" in Via Anzio a Potenza insegnanti 

ed operatori sportivi. 

Ha introdotto i lavori la  Prof.ssa Giovanna 

Gallo Dirigente Scolastico “I.C. SINISGALLI”  

Sono intervenuti il Dott. Vincenzo Giuliano 

Garante per la Regione Basilicata dell’infanzia 

e la Dott.ssa Antonietta Moscato Referente 

Ufficio scolastico Regionale  

La relazione del workshop è stata tenuta dal 

Prof. Giuseppe Scelsi sul tema “ i criteri di una 

scuola inclusiva”  

Sono intervenuti  i rappresentanti dell’ ASP 

POTENZA, AIAS 

POTENZA, 

CIP,FISDIR, AIPD 

SEZ. POTENZA, 

ALA, ENS, UIC, 

DOPO DI NOI 

ONLUS, FILIPPIDE 

POTENTINA, CUS 

POTENZA RUGBY 

ed altre Associazioni e organizzazioni del 

settore.  

Le conclusioni sono state affidate al 

Presidente del Consiglio Regionale Piero 

Lacorazza:che ha intrattenuto i partecipanti 

sull’ imminente  accordo di programma che la 

Regione Basilicata sottoscriverà. 

 



 
 

JUNIOR DAY 2016 

Esperienza lucana a Genova 

 

 

Missione Compiuta..... La Rappresentativa di 

Basilicata dopo aver preso parte allo "Junior Day 

2016", svoltosi nella stupenda cornice di Porto 

Antico di Genova è rientrata in ... patria. I ragazzi 

della 5A C elementare dell'Istituto Comprensivo 

"Ferrara-Marottoli" di Melfi, sotto la guida delle 

loro insegnanti Nigro e Sammario, non solo hanno 

avuto l'opportunità di fare un'altra esperienza di 

conoscenze e di comunità, ma anche provare il loro 

impegno nel lavoro espletato, sotto la guida 

dell'Educatore Viggiani, nello svolgimento del 

progetto nazionale della FIB "Bocce... tutti in gioco". 

I ragazzi si sono cimentati nelle prove di tiri di 

precisione, staffette e partite, con i loro coetanei 

provenienti da altre 12 regioni. Alla fine delle prove 

e nell'ordinamento finale, la manifestazione non ha 

un significato agonistico, gli scolari lucani sono 

stati inseriti nella terza posizione. Questo a 

dimostrazione dell'impegno profuso nello 

svolgimento del progetto e nella preparazione 

dell'evento genovese. Della delegazione lucana 

hanno fatto parte i dirigenti (Dente e Lorusso), il 

Responsabile del Settore Regionale Giovanile 

(Larocca) e la Tutori Responsabile dell'Attività 

Regionale Giovanile/Scolastica (Salvia). Dopo i 

saluti a tutte le delegazioni i Responsabili dello 

"Junior Day" hanno lanciato un arrivederci, tra gli 

eventi in avvicInamento 2019, a "Matera..... 

Capitale Europea della Cultura". I presupposti ci 

sono, si tratta, ora, solo di concretizzarli. 

 

SPORT & GO Il CSI di Potenza c’è 

Il Centro sportivo Italiano e 
con esso  anche il Comitato 
Provinciale di Potenza  
aderisce alla campagna 
“Illuminiamo il Futuro” di 
Save the Children, per 
contrastare la povertà 
educativa in Italia. La 
manifestazione  “Prove di 
Triathlon  SPORT&GO” che 
si inserisce nella campagna 
organizzata da Save the 

Children si è svolta il 14 MAGGIO  presso il Campo 
Scuola di Macchia Romana a Potenza. 
In Italia oltre 1 milione di bambini vive in povertà 
assoluta, ovvero senza beni e servizi indispensabili 
per condurre una vita quotidiana accettabile. Ma 
c’è anche un’altra povertà, ugualmente grave e 
drammatica: la povertà educativa. La povertà 
educativa  è la mancanza di opportunità formative 
per i bambini. Una povertà che li priva delle 
opportunità di costruirsi un futuro o anche solo di 
sognarlo. Inoltre la povertà educativa, figlia di 
quella economica, privando i bambini delle 
opportunità di crescita, e formazione, produce la 
povertà economica di domani. Per questo  il 
Comitato CSI di Potenza ha deciso di aderire alla 
campagna Illuminiamo il futuro di Save the 
Children, contribuendo così al perseguimento dei 
tre obiettivi che la campagna si è proposta di 
perseguire entro il 2030: far sì che tutti i bambini 
possano apprendere, sviluppare talenti e 
aspirazioni, che possano aver accesso ad 
un’offerta educativa di qualità e che si possa 
eliminare la povertà minorile. In questa cornice si 
inserisce l’evento “Prove di Triathlon  SPORT&GO” 
organizzato e promosso  dal  CSI Comitato 
provinciale di  Potenza rivolto alle squadre di 
ragazzi di età compresa tra i 10 e 12 anni  che nel 
corso  di questi mesi hanno preso parte ai 
campionati SPORT&GO.  Sono risultati vincitori 
‘Asci Potenza Volley per la pallavolo under12, : 
Pretoria volley per la categoria under 10, : Potenza 
Calcio a 5 per l’under 10  Virtus Avigliano per 
l’under 12.  Alla classifica delle discipline vanno 
aggiunti i punti del triathlon la cui manifestazione  
prevista per il 14/05/2016 è stata rinviata per 
cattivo tempo. Le prime classificate della classifica 
generale parteciperanno  alle finali nazionali di 
Montecatini. 
 



 

 

 

CSI DAY: LA MANIFESTAZIONE DI POTENZA IN PIAZZA MARIO PAGANO 

 

 

Domenica 8 Maggio il CSI comitato di 
Potenza è sceso  in Piazza con il CSI DAY, un 
evento che ha avuto  luogo il 7 e l’8 Maggio 
scorsi  in tutta Italia, a Potenza l’evento s’è 
svolto nella principale piazza cittadina, piazza 
Mario Pagano. 
.L’obbiettivo dell’iniziativa è quello di far 
“scendere in piazza” tutti i Comitati del CSI 
contemporaneamente nello stesso week-end, 
per condividere momenti di sport, di 
educazione e di valori positivi. .In quest’ anno 
giubilare,durante il quale  più forte il richiamo 
di Papa Francesco ad aprirci per incontrare il 
nostro prossimo; quale migliore occasione, 
dunque, di scendere tutti in piazza per 
mostrare il nostro lato migliore e accogliente, 
quale è lo Sport con i suoi sani valori.Ogni 
comitato  ha coinvolto bambini, ragazzi, 
famiglie e anziani; mettendo in primo piano lo 
sport, strumento universale per la promozione 
di valori  ed educazione. 

 
Il comitato di provinciale di Potenza ha 
presentato il suo CSI DAY in Piazza 
Prefettura sostenuto da altre associazioni con 
diverse discipline sportive . La Basilia basket 
per il minibasket, Minivolley curato dalla  PM 

volley, , tennistavolo, biliardino., street soccer, 
mini tennis. Presente la Croce Rossa Italiana 
con il trucca bimbi e attività ludico motorie per 
i più piccini. Per sottolineare l’attenzione che il 
Centro Sportivo  Italiano pone alla sicurezza i 
volontari della Croce Rossa Italiana hanno 
simulato un   primo soccorso a seguito di un 
infortunio sportivo. Gli amici  della bocciofila 
potentina  hanno coinvolto i bambini con mini 
campi di bocce e la società EOS di atletica 
leggera dell’amico Donato Sabia con gare di 
corsa per tutti i bambini suddivisi per fasce 
d’età. 

 
Hanno collaborato all’iniziativa l’AVIS di 
Potenza, la Filippide Potentina, Sinergie 
Lucane e Banca Monte Pruno. L’obbiettivo 
che il comitato di Potenza si pone è che 
questa manifestazione nazionale diventi un 
appuntamento fisso per la nostra città, oltre 
che  poter offrire sempre più numerose attività 
sportive in una giornata all’insegna del sereno 
divertimento.  

 



 
 

 

Giacacampus, un modello si successo illustrato a Potenza 
 

 
Sabato 4 giugno nel ridotto del Teatro Stabile  a 

Potenza è stato illustrato un progetto di 

eccellenza Italiano nel campo dell'educazione 

motoria e alimentare diventanto un esemplare 

modello di Welfare community. Gli obiettivi 

principali sono:  

• permettere ai 

bambini e alle loro 

famiglie di acquisire i 

principi fondamentali di 

una corretta cultura del 

benessere  

• mettere a 

disposizione le migliori 

competenze per 

facilitare un adeguato 

avviamento all’attività motoria e adottare 

una corretta alimentazione 

 

 

Giocampus costituisce una proposta educativa che 

copre tutto l’arco dell’anno, essa è un’esperienza 

unica di formazione, gioco e amicizia pensata e 

realizzata per le future generazioni.L’importante 

percorso scientifico compiuto nel corso degli anni 

e i risultati che dimostrano le basi del progetto, 

hanno portato alla definizione del Modello 

Educativo, ufficializzato nel 2014 con la 

pubblicazione della Metodologia del Modello 

Educativo Giocampus. 

 

 Giovanni Salvia Presidente comitato più sport 

Potenza ha introdotto i lavori dell’interessante 

seminario. Il  Sindaco di Potenza: Dario De Luca ha 

portato i saluti della città e della civica 

Amministrazione. Sono seguiti gli interventi dell’ 

Assessore allo sportde Comune capoluogo di 

regione Valeria Errico, del  Presidente Comitato 

Regionale CONI Basilicata Leopoldo Desiderio, del 

Direttore scientifico della Scuola Regionale CONI 

di Basilicata Vincenzo D’Onofrio, del  Garante per 

l’infanzia della Regione Basilicata 0Vincenzo 

Giuliano. Sono seguite le relazioni della Prof.ssa 

Laura Soscia sul tema “ corretti stili di vita nell’età 

evolutiva”. Il Prof. Elio Volta, coordinatore 

Progetto GIOCAMPUS, Docente a contratto 

Università di Parma ha tenuto la relazione  “un 

esempio virtuoso di alleanza educativa pubblico-

privato “. Infine il  Prof. Giuseppe Scelsi 

dellaScuola Regionale dello sport CONI Basilicata 

ha parloto de “il gioco e lo sport come modelli di 

inclusione”. 

 



 
 

 

Doppio argento per Tommaso Renna e gli Arcieri Lucani Potenza 

 

 

Sabato 4 e domenica 5 giugno si sono 

svolti a Padova i Campionati Italiani Para 

Archery outdoor, portacolori della 

Basilicata è stato Tommaso Renna 

tesserato della A.s.d. Arcieri Lucani 

Potenza nella divisione Arco Olimpico 

categoria open.  

Nella gara di qualifica di sabato, 

contraddistinta dalla pioggia, l’Arciere del 

sodalizio Potentino ha condotto una gara 

esemplare e nella prima metà era al 

comando della classifica di classe con 308 

punti, dopo le successive 36 frecce nulla a 

potuto contro la rimonta dell’Azzurro 

Airoldi che con un totale di 624  punti 

balza al comando della classifica finale 

lasciando alle spalle, con un ottimo 

Argento, Tommaso Renna che chiude a 

614 punti una gara difficile ma ben 

controllata.  

Durante gli scontri l’Atleta della A.s.d. 

Arcieri Lucani Potenza con un punteggio di 

7 a 1 passa al turno dei quarti di finale 

sconfiggendo Scolaro, al turno successivo 

è la volta di Campolo che deve arrendersi 

con un secco 6 a 0 alla tenacia di Renna 

che in semifinale si batterà contro Ezio 

Luvisetto.  

E domenica mattina di nuovo 

protagonista, Renna vola in finale 

vincendo la semifinale per 6 a 2, nello 

scontro che assegnerà l’oro una sfida tutta 

meridionale con Tommaso Renna che 

affronta l’amico Alessandro Erario della 

A.s.d. Arcieri dello Jonio, 6 a 2 il risultato 

finale per Erario e doppio argento per 

Tommaso Renna.  

Soddisfazione è espressa da Antonio 

Scuccimarra presidente della A.s.d. Arcieri 

Lucani che sta svolgendo un ottimo lavoro 

nel settore Para Archery con le conferme 

di Renna, la crescita di Francesco 

Miglionico e la presenza di altri Atleti para 

che stanno pian piano costruendo un 

ruolo da protagonisti nel tiro con l’Arco 

Lucano.  

 

 



 
 

 

XIII Giornata Nazionale dello Sport, 

grande festa dello sport 

 

 
Sabato 4 e Domenica 5 giugno in contemporanea 

in tutta Italia si è celebrata la XIII Giornata 

Nazionale dello Sport. Il CONI Basilicata, in 

collaborazione  con le FSN, DSA, EPS e le relative 

ASD/SSD che hanno aderito all'iniziativa e con il 

sostegno di alcuni Comuni,ha impostato un 

intenso programma di proposte sportive, che 

hanno visto  la partecipazione di migliaia di 

ragazze e ragazzi coinvolti in tante discipline 

sportive. 

 

La Giornata Nazionale dello Sport anche 

quest’anno è stata una grande festa dello sport ed 

occasione di promozione sportiva per piccoli e 

grandi campioni in tanti luoghi diversi ma uniti 

dallo stesso spirito di condivisione e di gioia. Il 

programma ha previsto lo svolgimento di attività 

promozionali e ludiche svolte da tecnici federali in 

collaborazione con lo staff tecnico del  CONI. 

Inoltre le Delegazioni Provinciali coinvolte hanno 

fornito a tutti gli organizzatori gli striscioni, le 

magliette, i gonfiabili ed una fattiva collaborazione 

direttamente sul campo. 

 
Nell’ambito della Giornata Nazionale dello Sport 

nel Comune capoluogo di Regione i si è tenuta  la 

seconda edizione della “Festa dello Sport di 

Potenza” che ha allietato e coinvolto l’intera 

cittadinanza potentina oltre alle numerose 

presenze da fuori città e perfino da fuori regione. 

Il Comitato Più Sport, organizzatore dell’evento, è 

davvero soddisfatto per quanto fatto e per la 

sinergia che si è creata attorno a questa 

manifestazione. I numeri sono chiari: oltre 25 

federazioni coinvolte, una decina tra enti di 

promozione sportiva e associazioni, più di 40 

discipline rappresentate in 20 location diverse, 

venduti quasi 4 mila biglietti, il venti per cento in 

più rispetto all’anno passato. 

 

 “Del resto l’intento – conferma il presidente del 

comitato Più Sport, Giovanni Salvia - era ed è 

quello di coinvolgere e promuovere tutti gli sport e 



 
 

 

tutte le discipline sportive all’interno dell’intera 

città portando oltre 40 eventi in tutti, o quasi, i 

quartieri del capoluogo e devo dire che il mondo 

dello sport ha risposto presente.  

 

 

 

Non avevo dubbi conoscendolo profondamente, 

serve solo stimolarlo ad essere compatto e a far 

sentire la propria presenza in mezzo alla gente, per 

questo ringrazio ad una ad una tutte le federazioni 

presenti così come gli enti di promozione sportiva 

e le associazioni. Non solo promozione dello sport 

però, la nostra iniziativa ha altri due obiettivi 

importanti: il primo è quello della raccolta fondi, 

tramite la lotteria Più Sport, fondi con i quali 

acquisteremo anche quest’anno decine di 

attrezzature che saranno a disposizione negli 

impianti comunali o donate ad associazioni che 

rappresentano sport cosiddetti minori e comunque 

meritevoli di attenzione, l’altro di compattare il 

mondo dello sport e farne una unica voce e ci 

siamo riusciti con la storica proposta per l’utilizzo 

dei prossimi fondi europei per l’impiantistica 

sportiva della città di Potenza, cui tutte le 

federazioni e gli enti sportivi hanno aderito con a 

capo Coni e Cip”.  

“L’iniziativa di questo weekend – continua Salvia - 

ha avuto un grande successo, e tengo a ringraziare 

coloro che firmarono quel Protocollo che è alla 

base di questa manifestazione, quindi il Comune di 

Potenza, il Coni, il Cip, l’Aics, il Panathlon e 

soprattutto la Banca Monte Pruno vera partner 

forte della Festa Più sport che si impegna con 

l’acquisto prossimo di un tabellone elettronico 

(l’anno passato la pedana per il volteggio per la 

ginnastica) e il contributo del 15% dei fondi 

raccolti con la lotteria. Un segnale importante da 

una banca che fa della vicinanza con il territorio la 

propria vision.  

Una festa che, tra l’altro, nella giornata di 

domenica è stata fatta coincidere con la festa 

nazionale del Coni, un segnale preciso da parte del 

Coni nei confronti del nostro progetto e di cui 

ringrazio il presidente regionale Desiderio.  

Abbiamo avuto numerosissime presenze e tante 

manifestazioni che hanno riscosso successo, dal 

raduno Off Road dei motori, al Corritalia, dal 

trofeo Pinocchio in bicicletta alla presenza di 

campioni italiani di danza sportiva nella serata 

finale. Infine vorrei ricordare anche i consiglieri 

Giannizzari, Giuzio e Vigilante, ognuno di loro mi 

ha dato una grossa mano così come è stata 

importante la presenza dell’associazione Sinergie 

Lucane con cui tanti valori ci accomunano. 

Continueremo su questo solco rinnovandoci e 

crescendo sempre di più malgrado qualche 

problema arrecatoci dai soliti gufi, noi sportivi 

guardiamo oltre”.  

 



 
 

 

Sport e territorio, dibattito a più voci organizzato dalla PM Volley Potenza 
 

 
 

Si è svolto nel pomeriggio del 13 giugno presso la 

sala MediaFor, annessa al Liceo delle Scienze 

Umane di Potenza, il previsto incontro-dibattito 

SPORT E TERRITORIO – Buone Pratiche e 

Opportunità di crescita delle comunità locali, per 

costruire e non per demolire. 

Voluto dalla PM Volley del Presidente Michele 

Ligrani, è stato condotto dal giornalista Rai Angelo 

Oliveto e ha visto la partecipazione di 

rappresentanti delle istituzioni, delle associazioni 

e del mondo dello sport. 

Dopo i saluti del padrone di casa, il dirigente 

scolastico Laguardia, è toccato al Presidente 

Ligrani che ha spiegato le ragioni dell’incontro. Ha 

espresso la necessità di aprire un confronto 

tecnico a più voci sui temi dello sport 

sottolineando che la qualità e la quantità di 

attività sportiva è il biglietto da visita di un 

territorio, di una città, di una regione. Ligrani ha 

ricordato che in altre regioni, come l’Emilia e 

Romagna, il fare sport è supportato da leggi che 

ne favoriscono la diffusione capillare. Non solo: 

legano all’attività sportiva lo sviluppo del turismo 

e dell’indotto imprenditoriale collegato. 

La Basilicata potrebbe prendere spunto da modelli 

già in essere in altre realtà ed adattarli alla 

propria. 

La discussione si è poi svolta con gli interventi 

programmati dell’Assessora del Comune di 

Potenza alle Politiche Sociali e Sport, Valeria Errico 

che ha spiegato la posizione dell’Ente Locale di 

fronte alle necessità del movimento sportivo 

cittadino, informando la platea di alcuni prossimi 

interventi sugli impianti sportivi. Ha annunciato 

anche la prossima positiva soluzione della lunga 

vicenda che riguarda il Palazzetto CONI di 

Montereale con il suo passaggio al Comune. La 

prevista ristrutturazione, però, avrà tempi lunghi 

per le note condizioni economiche 

dell’Amministrazione. 

Di edilizia sportiva scolastica, di turismo sportivo e 

di impresa locale ha parlato il Prof. Laguardia nel 

suo intervento, che da padrone di casa, ha 

sottolineato la necessità di dare qualità all’offerta 

formativa del suo Liceo che ha ben 12 classi ad 

indirizzo sportivo. 

La parola è poi passata ad Andrea Schiavone, 

Presidente Provinciale del CSI Centro Sportivo 

Italiano, che ha sottolineato l’importanza dello 

sport di base che nasce da un’esigenza di 

condivisione, soprattutto nei più giovani, che 

attraverso il gioco arrivano poi alla pratica dello 

sport. 

Vincenzo Giuliano, Garante regionale per 

l’Infanzia, nel suo accorato e molto partecipato 

intervento, ha spostato il focus sulle famiglie e ha 

invitato tutti gli intervenuti a rivolgersi il suo 

ufficio per segnalare situazioni difformi che 

vedano minori in stato di disagio e/o 

discriminazione. 

Gli interventi successivi sono stati del Presidente 

FIPAV Basilicata Vincenzo Santomassimo e del 

Presidente del CUS Centro Sportivo Universitario, 

Salomone Bevilacqua. 

 
 



 
 

 

Il primo ha spostato l’attenzione sulla revisione 

della legge regionale sullo sport, soprattutto per 

ciò che riguarda gli eventi sportivi. Recentemente 

la costa ionica è stata piacevolmente invasa da 

giovani e dalle proprie famiglie per un evento 

pallavolistico che, per i giorni della 

manifestazione, ha visto un considerevole 

movimento economico e che ha dato una boccata 

di ossigeno alle attività imprenditoriali locali 

interessate. 

 

 
 

Il Presidente Bevilacqua, invece, ha detto che, 

nonostante un buon numero di studenti 

dell’Unibas frequenti il CUS, la quasi totalità degli 

iscritti non percepisce l’attività sportiva come 

fondamentale e collaterale all’attività di studio. Ha 

poi sollevato il problema del difficile accesso alle 

visite mediche di Medicina dello Sport. 

 

 
 

Dal pubblico poi due qualificatissimi interventi, 

quello di Sandro Caffaro del CSEN e di Vincenzo 

Carlone dell’associazione “Dopo di Noi”, su sport  

e disabilità. 

La conclusione è stata affidata da Angelo Oliveto 

al Presidente del CONI Basilicata, Leopoldo 

Desiderio al quale è stato chiesto anche un breve 

riassunto per il Presidente della Regione Marcello 

Pittella, nel frattempo aggiuntosi alla platea. 

Desiderio ha ricordato l’attività del CONI, 

informando che per il secondo anno consecutivo si 

è riusciti a portare nelle scuole elementari di tutta 

la Basilicata ben 100 insegnanti di Scienze 

Motorie, per avviare allo sport i più piccoli. 

Al Presidente Pittella, in fine, è toccato rispondere 

alle tante sollecitazioni emerse dagli interventi e 

sostanzialmente ha preso due impegni: un tavolo 

di concertazione sullo sport e la revisione della 

Legge regionale sullo sport, adeguata alle 

rinnovate esigenze del movimento sportivo 

regionale. 

Il pomeriggio si è concluso con i ringraziamenti del 

Presidente Ligrani, soddisfatto per gli esiti 

dell’incontro. Ai punti di discussione individuati 

dal Governatore, ha chiesto che se ne aggiungesse 

un altro, già emerso peraltro dagli interventi e 

cioè la gratuità delle visite mediche sportive o una 

forma di pagamento di ticket ad hoc, per tutti i 

giovani che vogliano fare sport. 

Con questo incontro il Movimento Sportivo 

Lucano ha dato un forte segnale di esistenza e di 

buona salute. 

 

 



 

 

 

 

Come eravamo….. 
 

 

 

 

 


